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Premessa

Maria Cristina di Borbone, principessa delle Due Sicilie (Palermo, 27 aprile 
1806-Sainte-Adresse, Francia, 22 agosto 1878) è stata un personaggio chiave per la 
trasformazione culturale e sociale della Spagna nella prima metà del XIX secolo.

Figlia di Francesco I delle Due Sicilie e dell’infanta di Spagna Maria Isabella 
di Borbone, sposò lo zio Ferdinando VII, rimasto vedovo per la terza volta 
senza aver avuto alcuna discendenza. La fama della principessa delle Due Si-
cilie precedette il suo arrivo a Madrid. Tante e tali erano le aspettative nutrite 
nei suoi confronti dalla società dell’epoca, come riportato da Peña y Goñi, che 
venne salutata con “un grido entusiasta di lusinghiera speranza lanciato dal 
cuore di tutti gli spagnoli”.1 Così Mesonero scrisse nelle sue memorie: «Non si 
può negare che il suo grande talento e il suo tatto speciale hanno determinato 
una completa trasformazione nell’aspetto lugubre di quella corte sospettosa 
e diffidente, spingendola a dialogare con la società esterna e a partecipare in 
qualche modo al suo movimento e alla sua cultura».2

Molti sono gli elementi che sottolineano la funzione svolta da Maria Cris-
tina di Borbone nel campo delle arti. In osservanza al suo ruolo istituzionale 
partecipò a concerti e funzioni religiose, promosse la diffusione della cultu-
ra, in special modo in ambito musicale, dando sfoggio in breve tempo della 
grande eredità politica e culturale, sia a Corte sia fuori di essa.

Alla stessa regina si deve, nel suo periodo di maggiore popolarità, la fon-
dazione del Real Conservatorio de Música y Declamación María Cristina e la 
pubblicazione del Regio Decreto del 28 febbraio 1839, con il quale autorizzò 
l’associazionismo, promuovendo di fatto la diffusione di licei e società artisti-
co-musicali.

1] Antonio Peña y Goñi, La ópera española y la música dramática en España en el siglo XIX, Ma-
drid, ICCMU, 2004, p. 101.
2] Ramón de Mesonero Romanos, Memorias de un Setentón natural y vecino de Madrid, Madrid, 
Aribau y Cª, 1880, p. 316. Cfr. Mariano Soriano Fuertes, Historia de la música española desde la 
venida de los fenicios hasta el año de 1850, Madrid, ICCMU, [2007], pp. 323- 324.
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Non sono molti gli studi storici e musicologici condotti sulla politica cul-
turale esercitata da Maria Cristina di Borbone. Partendo da questo bisogno, la 
presente ricerca si propone di fare luce sulla sua figura, prima come consorte 
di Ferdinando VII, poi come governatrice durante la malattia del consorte e, 
infine, dopo la morte del re, come reggente di Isabella II, la loro primogenita.

Analizzando in prima battuta il quadro storico, sociale e politico, e succes-
sivamente lo sviluppo culturale che investì la Spagna nella prima metà dell’Ot-
tocento, si passerà a definire il processo di assimilazione di diversi sistemi or-
ganizzativi culturali e la creazione di reti di connessione tra le varie istituzioni 
musicali.

Il volume si sviluppa in cinque capitoli che tratteranno l’infanzia e l’adole-
scenza della principessa a Palermo e Napoli, il matrimonio con lo zio Ferdinan-
do VII e il conseguente mandato di regina consorte e governatrice, la reggenza 
dopo la morte del marito per Isabella II e, infine, la vita in esilio e la grande ere-
dità materiale e immateriale che ci ha lasciato dopo la morte. In questa prospet-
tiva si inserisce l’analisi della scena musicale che accompagnò la principessa sin 
dalla più giovane età, nel regno delle Due Sicilie, per poi osservare le azioni di 
Maria Cristina, sia nella vita personale del Palazzo, attraverso i cosiddetti con-
certi di famiglia, sia nella sfera pubblica, in particolare guardando i decreti reali 
e il patrocinio delle istituzioni musicali del Palazzo, del Conservatorio Reale di 
Musica e Declamazione María Cristina, dei teatri e delle società ricreative.

Così, la politica musicale della Regina risponde, da un lato, alla formazione 
umanistica italiana, riproducendo istituzioni come il Conservatorio e il Teatro 
Real e, dall’altro, porta alla sua progressiva integrazione nel costume spagnolo, 
con la riapertura, ad esempio, delle società economiche e politiche, che ac-
quisiscono in questo periodo un maggior spessore artistico-culturale; azioni 
che furono riconosciute dallo stesso popolo spagnolo che durante la guerra 
rispose con canti e inni, tessendo così il più grande proclama per la difesa del 
trono di Isabella II. Un nuovo scenario musicale andò a delinearsi attorno alla 
figura della Regina che assegnò a questa disciplina artistica un ruolo decisivo 
nel nuovo ordine sociale, trasformandola in un anello di congiunzione non 
solo con la corte ma anche con l’intera società e ponendo le basi per il futuro 
modello statale di cittadinanza musicale.
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